
                                    COMUNICATO STAMPA

La scorsa settimana il  Parco Migliarino-S.Rossore-Massaciuccoli  ha deliberato sul 
progetto  di  ampliamento  dell’Ippodromo  di  S.Rossore,  ubicato  all’interno  della 
“Selva Pisana “, area proposta come Sito di Interesse della Comunità Europea ( Sic).
Il progetto presentato dalla Società Alfea, per dimensioni ( realizzazione di nuove 
piste per decine di ettari  e ristrutturazione degli  edifici  con aumenti  imponenti  di 
volumetrie  )  e  prospettive  di  utilizzo  estese  a  manifestazioni  non  direttamente 
connesse all’attività ippica, avrebbe sconvolto irrimediabilmente gli assetti storico-
paesistici  della  Tenuta  ed  introdotto,  in  un  contesto  particolarmente  vulnerabile, 
elementi  insanabili  di  degrado  ambientale  la  cui  portata  è  stata  chiaramente  ed 
opportunamente esplicitata dal Comitato Scientifico del Parco.
In  questo  contesto  la  Delibera  del  Consiglio  Direttivo,  recentemente  approvata, 
ridimensiona drasticamente e giustificatamene le ipotesi progettuali della Soc. Alfea. 
L’Ente Parco ha quindi riaffermato con competenza la sua autonomia e il proprio 
ruolo di protagonista nella gestione del territorio.
Tutte le ipotesi di pista dritta ( racchetta ) sono state respinte, e questo è certamente 
un successo per la tutela di S.Rossore, perché la pista stessa avrebbe portato ad una 
frammentazione insanabile dell’habitat naturale.
Anche  la  parte  del  progetto  relativa  alla  ristrutturazione  delle  tribune  è  stata 
ridimensionata:  bocciata  la  realizzazione  del  piano  seminterrato  che  avrebbe 
provocato gravi danni alla falda freatica.
Sulla base del  parere preventivamente espresso dal Comitato Scientifico dell’Ente 
Parco, sono stati inoltre posti molti vincoli e prescrizioni sia per l’emungimento della 
falda,  sia  in  relazione  alla  necessità  di  evitare  qualsiasi  incremento  del  carico 
antropico,  citato  come  uno  dei  principali  elementi  di  criticità  dalla  delibera  di 
recepimento della normativa europea sulle aree naturali di importanza comunitaria, 
approvata dalla Giunta Regionale Toscana.
Il Parco ha accolto una parte del progetto che prevede l’ampliamento di una curva e 
delle volumetrie degli edifici esistenti. I due interventi ammessi, così come previsti 
dal  progetto  esaminato,  sono  negativi:  l’eccessivo  allargamento  della  curva 
porterebbe  alla  scomparsa  di  uno  dei  più  bei  sentieri  natura  del  Parco,  oltre 
all’abbattimento di un elevato numero di alberi di particolare pregio; il rifacimento 
delle  strutture  comporterebbe  un  ingombro  di  45.000  metri  cubi  contro  i  18.000 
attuali.
Mentre si  esprime soddisfazione per le decisioni  che l’Ente Parco ha preso in un 
clima politico decisamente avverso - ricordiamo gli assurdi attacchi di alcuni Enti al 
Comitato Scientifico - si ritiene che il progetto che la Società Alfea dovrà ripresentare 
debba  essere  sottoposto  anche  al  giudizio  della  Commissione  Ambiente  della 
Comunità Europea, per garantire il pieno rispetto delle direttive comunitarie vigenti.

Legambiente  –  WWF  –  Verdi  –  Rifondazione  Comunista  –  Aprile  –  Ambiente 
Lavoro


